COMPITO DI REALTA’ "SHOAH"
Materia: Italiano e Storia
Docenti: Costantina Chessa - Crialese Donato
Destinatari: Scuola secondaria di primo grado - classe terza C
Premessa

L’idea da cui scaturisce questo compito di realtà è quella di rendere il passato più significativo facendo apprendere gli studenti in modo attivo e facendo sperimentare e pianificare loro conclusioni importanti, non solo dal punto di vista storico ma anche per il loro processo di apprendimento .

Competenze chiave:
Imparare ad imparare: spirito di iniziativa ed imprenditorialità
Competenze civiche e sociali: consapevolezza ed espressione culturale

Prima fase: motivazione
Gli scolarisi sono confrontati con una selezione di filmati autentici sui campi di concentramento e sul processo di Norimberga al fine di stimolare la curiosità e suscitare domande sull’argomento: cosa sono? Perché? Come? 
I ragazzi hanno guardato un film intitolato “Max ed Helen” tratto dall’omonimo romanzo di Simon Wiesental, letto brani antologici e poesie riguardo l’argomento. Una ragazza ha letto il libro di Anna Frank ed ha illustrato la storia della famiglia Frank immedesimandosi nelle loro condizioni di vita, nelle loro emozioni, nel loro disagio
I ragazzi sono stati liberi di scegliere cosa indagare o creare. 
Seconda fase: costruzione di una mappa mentale
Il secondo passo è stato caratterizzato dalla raccolta in una mappa mentale di tutto ciò che i ragazzi hanno visto nel filmato o che già conoscono sull’argomento, è stato chiesto loro cosa volevano approfondire, le rispettive cause e conseguenze.
La mappa di idee è stata usata per formulare domande, quali: “Come è potuto succedere tutto questo in modo così sistematico? Come era la vita quotidiana in un campo di concentramento? Qual era il ruolo delle guardie SS? Dove stavano le donne e i bambini all’interno del campo e cosa ne è stato di loro? Cosa raccontano i sopravvissuti? Cosa sapeva e cosa faceva la gente delle vicinanze. I docenti guideranno gli alunni al fine di far emergere momenti di riflessione su domande chiave: “ Di chi è la responsabilità di tutto ciò? Come è possibile?”.
Terza fase: approfondimento 

I ragazzi ricevuti gli input hanno selezionato un percorso tratto dalla mappa di idee per il quale è stata svolta un’attività di approfondimento.

E’ stato possibile scegliere diverse attività, ad es. scrivere testi, individuare obiettivi, studiare documenti, realizzare presentazioni in power-point, prezi e così via. I discenti hanno potuto stabilire il proprio grado di libertà di apprendimento.
I docenti hanno fornito loro opportunità, metodi, materiali e compiti, ma sono stati gli alunni a scegliere se usare o meno la loro assistenza.

Quarta fase: consapevolezza dell’apprendimento orientato all’acquisizione di competenze chiave e presentazione. 

Terminata la fase di ricerca, i ragazzi sceglieranno una o due competenze chiave che vorranno acquisire o approfondire in questo compito di realtà e che vorrebbero presentare durante l’attività di socializzazione dell’esperienza, avranno una settimana di tempo per realizzare la ricerca sulle domande chiave pensando allo stesso tempo ai loro obiettivi e alla modalità con cui dimostrare i risultati. 
Quinta fase
Gli alunni avranno una conversazione con un superstite della Shoah che racconterà loro la vita nel lager: il reale diventerà più convincente se rapportato ad una storia vera.
